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'conflanti in tute radùerfità, ma fé alcuno defideraffe di qucflo effempió fio- . 
glia Socrate pa.. .enttffimo ueccbio,cheper tutte le cofe off re fu agitato;non- 
dimeno mai non fu vìnto dalla, pouertà , la quale lifaceuano più grane glifli 
moli della fuafamiglia, & le fatiche, le quali egli fopportò in fatto- d’arme, 
con lequali domò li efferciti : nè certo-la fua móglie di bestiali coflumi,&lo
quacità, & li figliuoli feelerati, <& più fimili alla madre,che al padre,lo po
ter on vincere ;& in tante aduerfità venti fette anni combattè per la fua fle~ 
publica poi fu flotto la fignoria di trenta tiranni, de’ quali li più gli erano ni- 
niici;a'd’vltimofu accufato,cbe corrompeua la religione, & lagiouentù con
tragli Dei, contraili padri, & contra la fepjiblica. Dopò quelle cofe, la 
prigione, &iLucTmoin tanto nonhaueuano commoffol’animo di Socrate, 
che di neffuna di quefte cofe fi curaua. Ma queflafu una marauiglia, & /in
goiar lode, che niuno per infimo alla fine potè uedere Socrate, nè più allegro, Lode fin- 
nè più mal contento,egli fu fempre eguale in tanta inequàlità di fortiìnaiJtn gelate di 
co Marco Catone,il quale con maggior pertinacia fu dalla fortuna mplefiato, Socrate’ 
alla quale in ogni loco refiflendo, poi nella morte dim'o/lra che l’buomo forte 
poteua contrala uolontà di fortuna &uiuere,& morite.tutta la fifa età co
fani ò egli onero nelle armi ciuili, onero nel tempo, che già fi concepiùano le 
guerre civili. Et benché anchora egli,fi come Socrate uiueffe flotto la tiranni
de di Gneo "Pompeo,Ce fare & Craffio, H quali flotto ffetie de libertà fi vfurpa 
nano la Eepublica, neffuno vidde mai Catone mutato, mutandofi tante uolte 
la Igepublica, fempre fimoflrò d’un animo in ogni fuo slato , nella pretura, 
nella repulfa, nella accufatione,nella Provincia,nelconfigfio , nellefferato 
nella morte, & finalmente in quella paura della Rg publica, quando Ce far e 
ejfendo d’una parte con dieci fortijjimi legioni, fortificato da molti focCorfi de 
altre nationi piali’ altro canto flaua Gneo Pompeo?, il quale haueuafortiffimo 
eflfercito dapoter refiflere a tutto il mondo.-qiìado alcuni inclinauanó alle par 
ti di ce far e, alcuni altri a quelle di Pompeo ,foló Càtónè'difefe alcune parti 
della publica libertà . Se alcuno vorrà flraccorrere con i’animo l’imagine di 
quel tempo,uederà di una parte la plebe, & tutto il popolo, attento a nuoue 
cofe ; dall’altra banda i Senatori ; & tutto l’ordine Equeflre& ciò che era 
nella Città fino, & eletto, & uederà due foli, che fono flati lafciati in meg-

la Republica, & Catone. Si maraviglierà alcuno , quando confiderà Me
nelao <& Priamo ,&di Achille all’uno, & all’altro crudele ,perciocbe ri
prende l’uno, & l'altro, & ambidue difarmati, & dà dell’uno, & dell’altro 
quefla fentewga, Se Cefare uinceua,egli uoleua morire; fe Pompeo , che vo
leva ire in efilio . Che poteua egli teme, che fi bavetta conflituito , o che 
fofie flato uinto, o che li baueffe uinto , quello che lo iratiffimo nimico li ba- 
uerebbe pojfuto conftituire <? Mori egli dunque per fuo proprio configlio ,<& 
uolontà. Per qucflo effempio fi uede, come i buoni buoniini pojfono patir fa
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